
Domenica 22 Giugno 
Seconda Domenica dopo Pentecoste 

Sir 18, 1-2. 4-9a. 10-13b; Sal 135 (136); Rm 8, 18-25; Mt 6,25-33 
 

Rendete grazie al Dio degli dèi, 
perché il suo amore è per sempre. 

Rendete grazie al Signore dei signori, 
perché il suo amore è per sempre. 

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 
perché il suo amore è per sempre. 

Ha creato i cieli con sapienza, 
perché il suo amore è per sempre. 

Ha disteso la terra sulle acque, 
perché il suo amore è per sempre. 

Ha fatto le grandi luci: 
perché il suo amore è per sempre. 

Il sole, per governare il giorno, 
perché il suo amore è per sempre. 

La luna e le stelle, per governare la notte, 
perché il suo amore è per sempre. 

Dal Salmo 135 (136) 
 

Il Vangelo di oggi: In quel tempo. Il Signore Gesù ammaestrava le folle dicendo: «Io vi dico: non 
preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di 
quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli 
uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare 
anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i 
gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la 
sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani 
si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque 
dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste 
cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate 
invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta». 
 

Per la meditazione  Gesù osserva la vita, e la vita gli parla di fiducia e di Dio. E a noi dice: non 
affannatevi, quell'affanno che toglie il respiro, per cui non esistono feste o domeniche, non c'è 
tempo per chi si ama, per contemplare un fiore, una musica, la primavera. Cercate prima di tutto 
il Regno di Dio e queste cose vi saranno date in più. Non è moralista il Vangelo, non si oppone al 
desiderio di cibo e vestito, dicendo: è sbagliato, è peccato, non serve. Anzi, tutto questo lo avrete, 
ma in tutt'altra luce. «Il cristianesimo non è una morale ma una sconvolgente liberazione» 
(Vannucci). Libera dai piccoli desideri, per desiderare di più e meglio, per cercare ciò che fa volare, 
ciò che fa fiorire e ti mette in armonia con tutto ciò che vive. Insegna un rapporto fiducioso e 
libero con se stessi, con il corpo, con il denaro, con gli altri, con le più piccole creature e con Dio. 
Cercate il regno, occupatevi della vita interiore, delle relazioni, del cuore; cercate pace per voi e 
per gli altri, giustizia per voi e per gli altri, amore per voi e per gli altri. Meno cose e più cuore! E 
troverete libertà e volo. (Ermes Ronchi) 
 

Per la preghiera di intercessione  
Signore Gesù ti affidiamo don Giorgio, stagli accanto, guidalo e accompagnalo perché in ogni 
occasione possa testimoniare le meraviglie del tuo amore per ogni uomo.  


